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LEGGE 19 luglio 2019, n. 13.

Collegato al DDL n. 476 ‘Disposizioni programmatiche e correttive per l’anno 2019.
Legge di stabilità regionale’.

REGIONE SICILIANA
L’ASSEMBLEA REGIONALE HA APPROVATO

IL PRESIDENTE DELLA REGIONE
PROMULGA

la seguente legge:

LEGGI E DECRETI PRESIDENZIALI
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Palermo, 19 luglio 2019.
MUSUMECI

Assessore regionale per l’economia: ARMAO
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NOTE

Avvertenza:
Il testo delle note di seguito pubblicate è stato redatto ai sensi dell’art. 10,

commi 2 e 3, del testo unico approvato con decreto del Presidente della
Repubblica 28 dicembre 1985, n. 1092, al solo fine di facilitare la lettura delle
disposizioni di legge modificate o alle quali è operato il rinvio. Restano invaria-
ti il valore e l’efficacia degli atti legislativi trascritti, secondo le relative fonti. Le
modifiche sono evidenziate in corsivo.

Nota all’art. 1, comma 4:

L’art. 19 del D.P. R 8 giugno 2001, n. 327, recante “Testo unico
delle disposizioni legislative e regolamentari in materia di espropria-
zione per pubblica utilità.” così dispone:

«1. Quando l’opera da realizzare non risulta conforme alle previ-
sioni urbanistiche, la variante al piano regolatore può essere disposta
con le forme di cui all’articolo 10, comma 1, ovvero con le modalità
di cui ai commi seguenti. 

2. L’approvazione del progetto preliminare o definitivo da parte
del consiglio comunale, costituisce adozione della variante allo stru-
mento urbanistico.

3.  Se l’opera non è di competenza comunale, l’atto di approva-
zione del progetto preliminare o definitivo da parte della autorità
competente è trasmesso al consiglio comunale, che può disporre l’a-
dozione della corrispondente variante allo strumento urbanistico. 

4. Nei casi previsti dai commi 2 e 3, se la Regione o l’ente da que-
sta delegato all’approvazione del piano urbanistico comunale non
manifesta il proprio dissenso entro il termine di novanta giorni,
decorrente dalla ricezione della delibera del consiglio comunale e
della relativa completa documentazione, si intende approvata la
determinazione del consiglio comunale, che in una successiva sedu-
ta ne dispone l’efficacia.».

Nota all’art. 3, comma 1:
Il comma 6 dell’art. 42 del D.P.R. 22 dicembre 1967, n. 1518,

recante “Regolamento per l’applicazione del titolo III del decreto del
Presidente della Repubblica 11 febbraio 1961, n. 264, relativo ai ser-
vizi di medicina scolastica.” così dispone:

«6. L’alunno che sia rimasto assente per malattia dalla scuola per
più di cinque giorni, può esservi riammesso soltanto previa visita di
controllo del medico scolastico, ovvero, in assenza di questi, dietro
presentazione alla direzione della scuola o dell’istituto di una dichia-
razione del medico curante circa la natura della malattia e l’idoneità
alla frequenza.». 

Nota all’art. 5, comma 1:
Il comma 883 dell’art. 1 della legge 30 dicembre 2018, n. 145,

recante “Bilancio di previsione dello Stato per l’anno finanziario
2019 e bilancio pluriennale per il triennio 2019-2021.” così dispone:

«Art. 1. - Risultati differenziali. Norme in materia di entrata e di
spesa e altre disposizioni. Fondi speciali. – 883. In applicazione del
punto 9 dell’Accordo firmato il 19 dicembre 2018 tra il Ministro del-
l’economia e delle finanze ed il Presidente della Regione siciliana è
attribuito alla regione l’importo complessivo di euro 540 milioni da
destinare ai liberi consorzi e alle città metropolitane per le spese di
manutenzione straordinaria di strade e scuole, da erogare in quote di
euro 20 milioni per ciascuno degli anni 2019 e 2020 e di euro 100
milioni per ciascuno degli anni dal 2021 al 2025.».

Note all’art. 6, comma 1:
– L’art. 6 della legge regionale 17 marzo 2016, n. 3, recante

“Disposizioni programmatiche e correttive per l’anno 2016. Legge di
stabilità regionale.” così dispone:

«Trasferimento oneri di competenza del settore sanitario. – 1. A
decorrere dall’esercizio finanziario 2016, per il finanziamento delle
quote residue di capitale ed interessi del prestito sottoscritto ai sensi
dell’articolo 2, comma 46, della legge 24 dicembre 2007, n. 244 tra il
Ministero dell’Economia e la Regione siciliana dell’importo annuo di
127.850 migliaia di euro, è autorizzato l’utilizzo di una quota del
Fondo sanitario.».

– Il comma 46 dell’art. 2 della legge 24 dicembre 2007, n. 244,
recante “Disposizioni per la formazione del bilancio annuale e plu-
riennale dello Stato (legge finanziaria 2008).” così dispone :

«Anticipazione finanziaria, da parte dello Stato, in favore delle
Regioni Lazio, Campania, Molise e Sicilia, per il risanamento dei defi-
cit sanitari. – 46. In attuazione degli accordi sottoscritti tra lo Stato e
le regioni Lazio, Campania, Molise e Sicilia ai sensi dell’articolo 1,
comma 180, della legge 30 dicembre 2004, n. 311, con i quali le regio-
ni interessate si obbligano al risanamento strutturale dei relativi ser-
vizi sanitari regionali, anche attraverso la ristrutturazione dei debiti
contratti, lo Stato è autorizzato ad anticipare alle predette regioni,
nei limiti di un ammontare complessivamente non superiore a 9.100

milioni di euro, la liquidità necessaria per l’estinzione dei debiti con-
tratti sui mercati finanziari e dei debiti commerciali cumulati fino al
31 dicembre 2005, determinata in base ai procedimenti indicati nei
singoli piani e comunque al netto delle somme già erogate a titolo di
ripiano dei disavanzi.».

– L’art. 9 della legge regionale 28 dicembre 2004, n. 17, recante
“Disposizioni programmatiche e finanziarie per l’anno 2005.” così
dispone:

«Valorizzazione di beni immobili di proprietà della Regione e degli
enti vigilati e finanziati. – 1. La Regione promuove, conformemente
alla normativa vigente direttamente la valorizzazione, trasformazio-
ne e commercializzazione di beni immobili non destinati ad uso assi-
stenziale, di proprietà della stessa, delle aziende sanitarie ed ospeda-
liere, delle IPAB e di altri enti vigilati e finanziati nonché degli IACP.

1-bis. I beni immobili strumentali all’attività della Regione e
degli enti di cui al comma 1, con esclusione di Palazzo d’Orlèans e dei
siti presidenziali individuati con delibere di Giunta e dei beni immo-
bili destinati ad attività produttive o commerciali di proprietà delle
ASI o a civile abitazione di proprietà degli IACP, anche se costituenti
patrimonio indisponibile e sempre che gli stessi non abbiano vincoli
di natura storica, ambientale, culturale ai sensi della legislazione
vigente, possono essere conferiti in un apposito fondo immobiliare,
ferma restando la destinazione di essi a sede di pubblici uffici o di
attività di pubblico servizio, salvo il consenso dell’ente conferente ed
a condizione che alla Regione, in qualità di quotista del fondo mede-
simo, venga assicurato il diritto di esprimere i pareri obbligatori sui
principali atti di gestione ed i pareri vincolanti per le decisioni gestio-
nali di particolare rilievo.

1-ter. I beni immobili del fondo immobiliare devono essere indi-
viduati con delibera della Giunta regionale sulla base di una relazio-
ne presentata dall’Assessore regionale per il bilancio e le finanze da
cui si evince:

a) il censimento informatizzato del patrimonio immobiliare;
b) l’elenco dei beni immobili conferiti al fondo immobiliare e la

ragione della scelta;
c) la descrizione dell’attività di valorizzazione, di trasformazione

e commercializzazione relativamente a ciascun bene immobile scel-
to;

d) il valore complessivo ed il valore a metro quadro di ciascun
bene immobile.

1-quater. La Giunta regionale trasmette la delibera di cui al
comma 1-ter, con gli atti allegati, alle competenti Commissioni legi-
slative dell’Assemblea regionale siciliana per l’acquisizione del pare-
re obbligatorio.

1-quinquies. L’Assessore regionale per il bilancio e le finanze
riferisce, semestralmente, alla Commissione legislativa "Bilancio"
dell’Assemblea regionale siciliana sull’attività svolta dal soggetto giu-
ridico di scopo di cui al comma 1 e per le finalità di cui allo stesso
comma 1, sullo stato di attuazione del presente articolo.

2. Per l’avvio del percorso di cui al comma 1, la Regione si avva-
le della consulenza di un advisor in possesso dei requisiti di provata
affidabilità e capacità, incaricato in conformità alla normativa vigen-
te in materia di servizi.

3. Con decreto del Presidente della Regione, previa delibera di
Giunta e su proposta dell’Assessore competente, di concerto con
l’Assessore per il bilancio e le finanze, sono fissati i criteri, le moda-
lità ed i termini per l’espletamento delle attività di cui ai commi pre-
cedenti.

4. Agli eventuali oneri discendenti dall’applicazione dei prece-
denti commi si provvede con parte delle disponibilità previste nel
bilancio della Regione per le finalità di cui all’articolo 88, comma 2,
della legge regionale 26 marzo 2002, n. 2.

5. Con le modalità previste dall’articolo 15 della legge regionale
30 aprile 1991, n. 10 e successive modifiche ed integrazioni, la
Regione, i comuni, le aziende sanitarie ed ospedaliere o gli altri enti
interessati stabiliscono gli eventuali cambi di destinazione d’uso e/o
varianti degli strumenti urbanistici, funzionali all’ottimizzazione del
patrimonio immobiliare proveniente dagli enti di cui al comma 1 o
dallo Stato.

6. La destinazione delle risorse derivanti dalla valorizzazione
degli immobili è stabilita da appositi accordi di programma quadro
tra la Regione e gli enti interessati.

7. Le risorse derivanti dalla valorizzazione dei beni immobili di
cui al presente articolo sono destinate, nell’esercizio finanziario
2007, fino all’importo massimo di 250 milioni di euro, al finanzia-
mento del maggior fabbisogno del sistema sanitario regionale rispet-
to a quello complessivamente quantificato per la Regione siciliana
per l’anno medesimo, di cui all’articolo 6, comma 5, della legge regio-
nale 22 dicembre 2005, n. 19. Le ulteriori risorse sono destinate alla
compensazione, fino all’intero importo trasferito, delle perdite e dei
disavanzi ripianati dalla Regione negli esercizi precedenti .

8. (comma abrogato) 
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9. È abrogato l’articolo 31 della legge regionale 16 aprile 2003, n.
4.  

Note all’art. 7, comma 1:
– Gli articoli 106 e 112 del Decreto legislativo 1 settembre 1993,

n. 385, recante “Testo unico delle leggi in materia bancaria e crediti-
zia.” così rispettivamente dispongono :

«Art. 106 - Albo degli intermediari finanziari – 1. L’esercizio nei
confronti del pubblico dell’attività di concessione di finanziamenti
sotto qualsiasi forma è riservato agli intermediari finanziari autoriz-
zati, iscritti in un apposito albo tenuto dalla Banca d’Italia.

2. Oltre alle attività di cui al comma 1 gli intermediari finanzia-
ri possono:

a) emettere moneta elettronica e prestare servizi di pagamento a
condizione che siano a ciò autorizzati ai sensi dell’articolo 114-quin-
quies, comma 4, e iscritti nel relativo albo, oppure prestare solo ser-
vizi di pagamento a condizione che siano a ciò autorizzati ai sensi
dell’articolo 114-novies, comma 4, e iscritti nel relativo albo;

b) prestare servizi di investimento se autorizzati ai sensi dell’ar-
ticolo 18, comma 3, del decreto legislativo 24 febbraio 1998, n. 58;

c) esercitare le altre attività a loro eventualmente consentite
dalla legge nonché attività connesse o strumentali, nel rispetto delle
disposizioni dettate dalla Banca d’Italia.

3.  Il Ministro dell’economia e delle finanze, sentita la Banca
d’Italia, specifica il contenuto delle attività indicate nel comma 1,
nonché in quali circostanze ricorra l’esercizio nei confronti del pub-
blico.».

«Art. 112 - Altri soggetti operanti nell’attività di concessione di
finanziamenti – 1. I confidi, anche di secondo grado, sono iscritti in
un elenco tenuto dall’Organismo previsto dall’articolo 112-bis ed
esercitano in via esclusiva l’attività di garanzia collettiva dei fidi e i
servizi a essa connessi o strumentali, nel rispetto delle disposizioni
dettate dal Ministro dell’economia e delle finanze e delle riserve di
attività previste dalla legge.

1-bis. I confidi tenuti ad iscriversi nell’albo di cui all’articolo 106
sono esclusi dall’obbligo di iscrizione nell’elenco tenuto
dall’Organismo previsto all’articolo 112-bis.

2.  L’iscrizione è subordinata al ricorrere delle condizioni di
forma giuridica, di capitale sociale o fondo consortile, patrimoniali,
di oggetto sociale e di assetto proprietario individuate dall’articolo 13
del decreto-legge 30 settembre 2003, n. 269, convertito, con modifi-
cazioni, dalla legge 24 novembre 2003, n. 326, nonché al possesso da
parte di coloro che detengono partecipazioni e dei soggetti che svol-
gono funzioni di amministrazione, direzione e controllo dei requisiti
di onorabilità stabiliti ai sensi degli articoli 25, comma 2, lettera a), e
26, comma 3, lettera a). La sede legale e quella amministrativa devo-
no essere situate nel territorio della Repubblica.

3.  Il Ministro dell’economia e delle finanze, sentita la Banca
d’Italia, determina i criteri oggettivi, riferibili al volume di attività
finanziaria in base ai quali sono individuati i confidi che sono tenuti
a chiedere l’autorizzazione per l’iscrizione nell’albo previsto dall’arti-
colo 106. La Banca d’Italia stabilisce, con proprio provvedimento, gli
elementi da prendere in considerazione per il calcolo del volume di
attività finanziaria. In deroga all’articolo 106, per l’iscrizione nell’al-
bo i confidi possono adottare la forma di società consortile a respon-
sabilità limitata. 

4.  I confidi iscritti nell’albo esercitano in via prevalente l’attività
di garanzia collettiva dei fidi.

5. I confidi iscritti nell’albo possono svolgere, prevalentemente
nei confronti delle imprese consorziate o socie, le seguenti attività:

a) prestazione di garanzie a favore dell’amministrazione finan-
ziaria dello Stato, al fine dell’esecuzione dei rimborsi di imposte alle
imprese consorziate o socie;

b) gestione, ai sensi dell’articolo 47, comma 2, di fondi pubblici
di agevolazione;

c) stipula, ai sensi dell’articolo 47, comma 3, di contratti con le
banche assegnatarie di fondi pubblici di garanzia per disciplinare i
rapporti con le imprese consorziate o socie, al fine di facilitarne la
fruizione.

6. I confidi iscritti nell’albo possono, in via residuale, concedere
altre forme di finanziamento ai sensi dell’articolo 106, comma 1, nei
limiti massimi stabiliti dalla Banca d’Italia.

7. I soggetti diversi dalle banche, già operanti alla data di entra-
ta in vigore della presente disposizione i quali, senza fine di lucro,
raccolgono tradizionalmente in ambito locale somme di modesto
ammontare ed erogano piccoli prestiti possono continuare a svolge-
re la propria attività, in considerazione del carattere marginale della
stessa, nel rispetto delle modalità operative e dei limiti quantitativi
determinati dal CICR. Possono inoltre continuare a svolgere la pro-
pria attività, senza obbligo di iscrizione nell’albo di cui all’articolo
106, gli enti e le società cooperative costituiti entro il 1° gennaio 1993
tra i dipendenti di una medesima amministrazione pubblica, già

iscritti nell’elenco generale di cui all’articolo 106 del decreto legisla-
tivo 1° settembre 1993, n. 385, vigente alla data del 4 settembre 2010,
ove si verifichino le condizioni di cui all’articolo 2 del decreto del
Ministro del tesoro del 29 marzo 1995. In attesa di un riordino com-
plessivo degli strumenti di intermediazione finanziaria, e comunque
non oltre il 31 dicembre 2014, possono continuare a svolgere la pro-
pria attività, senza obbligo di iscrizione nell’albo di cui all’articolo
106, le società cooperative di cui al capo I del titolo VI del libro quin-
to del codice civile, esistenti alla data del 1° gennaio 1996 e le cui
azioni non siano negoziate in mercati regolamentati, che concedono
finanziamenti sotto qualsiasi forma esclusivamente nei confronti dei
propri soci, a condizione che:

a)  non raccolgano risparmio sotto qualsivoglia forma tecnica;
b)  il volume complessivo dei finanziamenti a favore dei soci non

sia superiore a quindici milioni di euro;
c)  l’importo unitario del finanziamento sia di ammontare non

superiore a 20.000 euro;
d)  i finanziamenti siano concessi a condizioni più favorevoli di

quelli presenti sul mercato. 
8. Le agenzie di prestito su pegno previste dall’articolo 115 del

reale decreto 18 giugno 1931, n. 773, sono sottoposte alle disposizio-
ni dell’articolo 106. La Banca d’Italia può dettare disposizioni per
escludere l’applicazione alle agenzie di prestito su pegno di alcune
disposizioni previste dal presente titolo.».

– L’art. 5 della legge regionale 21 settembre 2005, n. 11, recante
“Riordino della disciplina dell’attività di garanzia collettiva dei fidi.”
così dispone :

«Statuti consorzi fidi. – 1. Gli statuti dei confidi in possesso dei
parametri di cui al precedente art. 3 ai fini dell’ammissione ai bene-
fici di cui alla presente legge devono espressamente prevedere:

a) la quota minima, a carico della singola impresa consorziata,
di partecipazione al fondo consortile o al capitale sociale;

b) nel caso di adesione a confidi di secondo grado, la percentua-
le di ripartizione massima del rischio tra il consorzio di primo grado,
il consorzio di secondo grado e l’istituto di credito finanziatore;

c) la partecipazione in seno agli organi di controllo di un rappre-
sentante dell’Amministrazione regionale nominato dal dirigente
generale del dipartimento finanze e credito;

d) la sottoposizione a verifica, da parte dell’Amministrazione
regionale, della sussistenza dei requisiti di cui al presente comma nel
caso di modifiche dello statuto del consorzio;

e) la devoluzione, in caso di scioglimento o di cessazione del
consorzio, di quanto residuo dell’integrazione regionale dalla liquida-
zione del fondo rischi, al fondo di garanzia regionale;

f) l’obbligo di fare affluire integralmente ai fondi rischi gli inte-
ressi maturati sui fondi stessi, relativamente all’apporto regionale.

2. Ai fini del riconoscimento, il confidi trasmette all’Assessorato
regionale del bilancio e delle finanze lo statuto contenente i requisiti
di cui al comma 1. L’Assessorato emette il provvedimento entro i suc-
cessivi novanta giorni, decorsi i quali il riconoscimento si intende
reso. Il difetto dei requisiti può essere accertato successivamente,
anche con verifiche a campione.

3. I confidi esistenti alla data di pubblicazione della presente
legge continuano ad operare sulla base degli statuti approvati
dall’Amministrazione regionale, a condizione che la comunicazione
dell’adeguamento degli statuti, ai sensi del comma 2, venga presenta-
ta entro sei mesi dalla data di entrata in vigore della presente legge.».

Nota all’art. 8, comma 1:
L’art. 21 della legge regionale 17 maggio 1984, n. 31, recante

“Integrazione della legislazione in materia di turismo, spettacolo, tra-
sporti e sport.” così dispone:

«Per il completamento delle strutture e la creazione dei servizi
degli stadi sportivi “Cibali” di Catania, “Favorita” di Palermo,
“Esseneto” di Agrigento, “Celeste” di Messina, l’Assessore regionale
per il turismo, le comunicazioni ed i trasporti è autorizzato, per l’an-
no 1984, ad erogare, rispettivamente, ai comuni di Catania, Palermo,
Agrigento e Messina, le somme di lire 10.000 milioni, 6.000 milioni,
2.000 milioni e 2.000 milioni.

Per la concessione di contributi alle società sportive professioni-
stiche, semiprofessionistiche, dilettantistiche partecipanti a campio-
nati nazionali di serie “A” e di serie B, è autorizzata, per l’anno finan-
ziario 1984, la spesa di lire 3.000 milioni, di cui lire 1.000 milioni per
il Club Calcio Catania.

Per la concessione dei contributi di cui al comma precedente si
tiene conto prioritariamente delle eventuali promozioni conseguite
nelle serie superiori e dei maggiori oneri derivanti dalla modificazio-
ne intervenuta nella legislazione nazionale in materia di società spor-
tive.

Le modalità per la definizione dei criteri e del piano di riparto
sono quelle previste dall’art. 13 della legge regionale 16 maggio 1978,
n. 8.».
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Nota all’art. 8, comma 3:
Gli articoli 12, 13, 14, 15 e 16 della legge regionale 16 maggio

1978, n. 8, recante “Provvedimenti per favorire la pratica delle attività
sportive ed il potenziamento degli impianti sportivi nel territorio
della Regione siciliana.” così rispettivamente dispongono :

«Art. 12. Per l’esercizio finanziario in corso lo stanziamento del
capitolo del bilancio della Regione 48301 destinato al potenziamento
delle attività sportive isolane è incrementato di lire 2.000 milioni.

Per gli esercizi futuri gli stanziamenti saranno determinati con
la legge di bilancio in relazione a quanto previsto dall’art. 4, secondo
comma, della legge regionale 8 luglio 1977, n. 47.».

«Art. 13. Entro il 30 giugno di ogni anno, l’Assessore regionale
per il turismo, le comunicazioni ed i trasporti, previo parere del
Comitato di cui all’art. 5, stabilisce con proprio decreto da pubblica-
re nella Gazzetta Ufficiale della Regione siciliana la disciplina per la
richiesta e l’erogazione dei contributi destinati al potenziamento
delle attività sportive.

Le richieste debbono essere corredate dal parere delle federazio-
ni sportive o degli enti di promozione o del Club alpino italiano.

Il piano di riparto dei contributi è approvato con decreto
dell’Assessore regionale per il turismo, le comunicazioni ed i traspor-
ti, previo parere della competente Commissione legislativa
dell’Assemblea regionale siciliana.».

«Art. 14. Ai fini della formulazione del piano di riparto di cui
all’ultimo comma del precedente art. 13, in base ai programmi di atti-
vità, devono essere tenuti presenti i seguenti elementi preferenziali:

a) l’istituzione e gestione di centri di preparazione sportiva e di
formazione fisico-sportiva;

b) il volume di attività svolta e documentata, nonché l’iniziativa
promozionale di base;

c) l’applicazione di un criterio di contenimento dei prezzi dei
biglietti di ingresso agli spettacoli sportivi;

d) l’utilizzazione di tecnici, istruttori ed animatori.
Nel piano per la concessione di contributi a favore delle iniziati-

ve dello sport sociale, giovanile e scolastico, sono riservati i seguenti
finanziamenti nella misura massima del:

a) 15 per cento a sostegno delle attività degli enti di promozione
sportiva e del tempo libero;

b) 20 per cento a sostegno delle spese di funzionamento dei cen-
tri di preparazione, di avviamento o di addestramento ad iniziativa
degli enti locali, delle organizzazioni sportive e promozionali;

c) 7,5 per cento a sostegno dell’attività scolastica ad iniziativa
degli organi di autogoverno della scuola;

d) 7,5 per cento a sostegno dell’organizzazione di manifestazio-
ni sportive.

Dopo l’approvazione del piano di riparto l’Assessore per il turi-
smo, le comunicazioni ed i trasporti è autorizzato a concedere agli
enti, associazioni ed istituti beneficiari che ne facciano richiesta una
anticipazione fino alla concorrenza dell’80 per cento del contributo
assegnato.

Alla liquidazione del contributo si provvede a conclusione del-
l’attività in funzione della quale il contributo stesso è assegnato, pre-
via attestazione da parte del soggetto beneficiario dell’avvenuto svol-
gimento dell’attività, con la specifica analitica delle spese sostenute.
La documentazione relativa alle dette spese deve essere conservata
per dieci anni a cura del soggetto beneficiario del contributo al fine
di consentire la verifica da parte dell’Amministrazione regionale.».

«Art. 15. Le opere e gli impianti costruiti, completati, attrezzati
con le provvidenze di cui alla presente legge sono vincolati alla loro
specifica destinazione per quindici anni e dovranno essere utilizzati
secondo un disciplinare d’uso che farà parte integrante del decreto di
finanziamento.».

«Art. 16. Le norme di cui all’art. 41 della legge regionale 12 apri-
le 1967, n. 46, alla legge regionale 28 dicembre 1953, n. 72, e al decre-
to presidenziale 23 febbraio 1955, n. 2, in contrasto con la presente
legge, sono abrogate.».

Nota all’art. 9, comma 1 :
L’art. 44 bis del decreto-legge 6 dicembre 2011, n. 201, recante

“Disposizioni urgenti per la crescita, l’equità e il consolidamento dei
conti pubblici.” così dispone :

«Elenco-anagrafe nazionale delle opere pubbliche incompiute. 
1. Ai sensi del presente articolo, per «opera pubblica incompiu-

ta» si intende l’opera che non è stata completata:
a) per mancanza di fondi;
b) per cause tecniche;
c) per sopravvenute nuove norme tecniche o disposizioni di

legge;
d) per il fallimento dell’impresa appaltatrice;
e) per il mancato interesse al completamento da parte del gesto-

re.

2. Si considera in ogni caso opera pubblica incompiuta un’ope-
ra non rispondente a tutti i requisiti previsti dal capitolato e dal rela-
tivo progetto esecutivo e che non risulta fruibile dalla collettività.

3. Presso il Ministero delle infrastrutture e dei trasporti è istitui-
to l’elenco-anagrafe nazionale delle opere pubbliche incompiute.

4. L’elenco-anagrafe di cui al comma 3 è articolato a livello regio-
nale mediante l’istituzione di elenchi-anagrafe.

5. La redazione dell’elenco-anagrafe di cui al comma 3 è esegui-
ta contestualmente alla redazione degli elenchi-anagrafe su base
regionale, all’interno dei quali le opere pubbliche incompiute sono
inserite sulla base di determinati criteri di adattabilità delle opere
stesse ai fini del loro riutilizzo, nonché di criteri che indicano le ulte-
riori destinazioni a cui può essere adibita ogni singola opera.

6. Entro tre mesi dalla data di entrata in vigore della legge di
conversione del presente decreto, il Ministro delle infrastrutture e dei
trasporti stabilisce, con proprio regolamento, le modalità di redazio-
ne dell’elenco-anagrafe, nonché le modalità di formazione della gra-
duatoria e dei criteri in base ai quali le opere pubbliche incompiute
sono iscritte nell’elenco-anagrafe, tenendo conto dello stato di avan-
zamento dei lavori ed evidenziando le opere prossime al completa-
mento.

7. Ai fini della fissazione dei criteri di cui al comma 5, si tiene
conto delle diverse competenze in materia attribuite allo Stato e alle
regioni.».

Nota all’art. 10, comma 1:
L’Allegato 1, Parte B della legge regionale 22 febbraio 2019, n.1,

recante “Disposizioni programmatiche e correttive per l’anno 2019.
Legge di stabilità regionale.” è pubblicato nella Gazzetta Ufficiale
della Regione siciliana del 26 febbraio 2019, n. 9.

Nota all’art. 11, comma 1:
L’art. 36 della legge regionale 7 maggio 2015, n. 9, recante

“Disposizioni programmatiche e correttive per l’anno 2015. Legge di
stabilità regionale.” per effetto delle modifiche apportate al comma
che si annota, risulta il seguente :

«Organismo indipendente di valutazione. – 1. Per il funziona-
mento dell’organismo di cui all’articolo 9 del D.P.Reg. 21 giugno
2012, n. 52 è autorizzata a decorrere dall’esercizio finanziario 2019 la
spesa prevista dall’articolo 10 del suddetto D.P.Reg. 21 giugno 2012,
n. 52 oltre IVA e contributi previdenziali se dovuti per legge.».

Nota all’art. 11, comma 3:
L’art. 73 del decreto legislativo 23 giugno 2011, n. 118, recante

“Disposizioni in materia di armonizzazione dei sistemi contabili e
degli schemi di bilancio delle Regioni, degli enti locali e dei loro orga-
nismi, a norma degli articoli 1 e 2 della legge 5 maggio 2009, n. 42.”
così dispone :

«Riconoscimento di legittimità di debiti fuori bilancio delle
Regioni. – 1. Il Consiglio regionale riconosce con legge, la legittimità
dei debiti fuori bilancio derivanti da:

a) sentenze esecutive;
b) copertura dei disavanzi di enti, società ed organismi control-

lati, o, comunque, dipendenti dalla Regione, purché il disavanzo deri-
vi da fatti di gestione;

c) ricapitalizzazione, nei limiti e nelle forme previste dal codice
civile o da norme speciali, delle società di cui alla lettera b);

d) procedure espropriative o di occupazione d’urgenza per opere
di pubblica utilità;

e) acquisizione di beni e servizi in assenza del preventivo impe-
gno di spesa.

2. Per il pagamento la Regione può provvedere anche mediante
un piano di rateizzazione, della durata di tre esercizi finanziari com-
preso quello in corso, convenuto con i creditori.

3. Qualora il bilancio della Regione non rechi le disponibilità
finanziarie sufficienti per effettuare le spese conseguenti al riconosci-
mento dei debiti fuori bilancio, la Regione è autorizzata a deliberare
aumenti, sino al limite massimo consentito dalla vigente legislazione,
dei tributi, delle addizionali, delle aliquote ovvero delle maggiorazio-
ni di aliquote ad essa attribuite, nonché ad elevare ulteriormente la
misura dell’imposta regionale di cui all’ art. 17, comma 1, del decre-
to legislativo 21 dicembre 1990, n. 398, fino a un massimo di cinque
centesimi per litro, ulteriori rispetto alla misura massima consentita.

4. Al riconoscimento della legittimità dei debiti fuori bilancio di
cui al comma 1, lettera a), il Consiglio regionale o la Giunta regiona-
le provvedono entro trenta giorni dalla ricezione della relativa propo-
sta. Decorso inutilmente tale termine, la legittimità di detto debito si
intende riconosciuta.».

Nota all’art. 12, comma 1:
L’art. 4 della legge regionale 29 novembre 2018, n. 21, recante

“Assestamento del bilancio di previsione per l’esercizio finanziario
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2018 e per il triennio 2018-2020.” per effetto delle modifiche appor-
tate dal comma che si annota, risulta il seguente:

«Copertura del disavanzo. – 1. A fronte del saldo finanziario nega-
tivo di euro 6.286.779.324,51, di cui all’articolo 3, l’ulteriore disavan-
zo come determinato al 31 dicembre 2017, ai sensi del Decr. 2 aprile
2015 e del Decr. 4 agosto 2016, risulta pari a complessivi euro
2.143.208.802,38. 

2. L’ulteriore disavanzo di cui al comma 1 è ripianato, ai sensi
del comma 2 dell’articolo 4 del Decr. 2 aprile 2015 e del comma 12
dell’articolo 42 del decreto legislativo 23 giugno 2011, n. 118 e suc-
cessive modifiche ed integrazioni, negli esercizi finanziari 2018,
2019, 2020 e 2021 come di seguito indicato:

a) euro 59.656.773,07 corrispondente alla quota non recuperata
nel 2017 derivante dal riaccertamento straordinario dei residui ai
sensi del comma 2 dell’articolo 4 del Decr. 2 aprile 2015, interamen-
te nell’esercizio 2018, in aggiunta alla quota del recupero del maggio-
re disavanzo derivante dal riaccertamento straordinario per il mede-
simo esercizio;

b) euro 546.128.822,79 in quote pari ad euro 164.063.895,11 nel-
l’esercizio finanziario 2018, ad euro 127.354.975,89 in ciascuno degli
esercizi finanziari 2019 e 2020 e ad euro 127.354.975,90 per l’esercizio
finanziario 2021; 

b bis) euro 1.597.079.979,60 in trenta quote costanti di euro
53.235.999,32 con decorrenza dall’esercizio finanziario 2019, ai sensi
dell’articolo 1, comma 874, dell’articolo 1 della legge 30 dicembre 2018,
n. 145.

2 bis. Le maggiori risorse rese disponibili dall’entrata in vigore del-
l’articolo 38 quater del decreto legge 30 aprile 2019, n. 39 convertito con
modificazioni dalla legge 28 giugno 2019, n. 58 che recepisce l’Accordo
integrativo di finanza pubblica del 15 maggio 2019 sottoscritto tra il
Presidente della Regione, il Ministro dell’economia e delle finanze e il
Ministro per il Sud, pari a euro 150.000.000 per l’esercizio finanziario
2019, nonché le maggiori risorse derivanti dalla modifica della copertu-
ra del disavanzo di cui deliberazione della Giunta regionale n. 30 del 22
gennaio 2019, pari ad euro 64.408.396,37 per l’esercizio finanziario
2019 e ad euro 62.946.579,53 per l’esercizio finanziario 2020, sono
destinate: 

a) per l’esercizio finanziario 2019, quanto ad euro 100.000.000 in
favore dei liberi Consorzi comunali e delle Città metropolitane
(Missione 18, Programma 1, capitolo 191302) per assicurare le funzio-
ni essenziali da ripartire tenuto conto del vigente quadro normativo e
della condizione finanziaria degli enti e quanto ad euro 114.408.396,37
al ripristino delle autorizzazioni di spesa di cui all’Allegato 2 della legge
regionale 22 febbraio 2019, n. 1; 

b) per l’esercizio finanziario 2020, quanto ad euro 62.946.579,53
al ripristino delle autorizzazioni di spesa di cui all’Allegato 2 della legge
regionale n. 1/2019.

2 ter. Ai maggiori oneri dell’esercizio finanziario 2021 pari a
127.354.975,90 si provvede mediante riduzione della Missione 20,
Programma 1, Capitolo 215704 per l’esercizio finanziario medesimo. 

2 quater. Il Ragioniere generale della Regione è autorizzato ad
apportare le conseguenti variazioni al bilancio della Regione per l’utiliz-
zo del Fondo per lo sviluppo e la coesione Programmazione 2014/2020
quanto ad euro 140.000.000 e del fondo per interventi strutturali di
politica economica di cui all’articolo 10, comma 5, del decreto legge 29
novembre 2004, n. 282, convertito con modificazioni dalla legge 27
dicembre 2004, n. 307, quanto a 10.000.000 euro per la parziale coper-
tura del concorso della finanza pubblica per l’esercizio finanziario
2019, per un importo complessivo pari ad euro 150.000.000,00
(Missione 1, Programma 4, Capitolo 219213) e per il ripristino delle
autorizzazioni di spesa di cui al presente articolo sulla base di apposita
deliberazione della Giunta regionale, da adottare previo parere della
Commissione Bilancio dell’Assemblea regionale siciliana sulla base dei
seguenti criteri, per ordine di priorità:

a) obbligazioni giuridicamente vincolanti;
b) spese connesse ad attività di programmazione annuale di enti ed

istituzioni;
c) voci residue.».

Note all’art. 13, comma 1:
– L’art. 27 della legge regionale 22 dicembre 2005, n. 19, recan-

te “Misure finanziarie urgenti e variazioni al bilancio della Regione
per l’esercizio finanziario 2005. Disposizioni varie.” così dispone:

«Disposizioni relative al turismo. 
1. (Comma omesso) 
2. (Comma omesso)
3. Al comma 1 dell’articolo 34 della legge regionale 12 aprile

1967, n. 46, dopo le parole “Regione siciliana” inserire le parole “ed
il turismo interno”.

4. Al fine di adeguare il corrispettivo pagato dalla Regione sici-
liana per il servizio di collegamento marittimo con le Isole minori, in
dipendenza delle circostanze eccezionali che hanno determinato

l’imprevedibile aumento del costo del carburante, l’Assessore regio-
nale per il turismo, le comunicazioni e i trasporti è autorizzato a con-
cedere il seguente corrispettivo una tantum alle società esercenti i
servizi di trasporto marittimi:

a) tratte per il trasporto passeggeri mezzo veloce:
1) unità di rete Egadi euro 370.000;
2) unità di rete Eolie euro 660.000;
3) unità di rete Pantelleria euro 40.000;
4) unità di rete Pelagie euro 180.000;
b) tratte trasporto passeggeri Ro-Ro:
1) unità di rete Eolie euro 250.000.
Per le finalità di cui al presente comma si provvede con parte

delle disponibilità dell’UPB 12.3.1.3.1, capitolo 478110, del bilancio
della Regione per l’esercizio finanziario 2005.

5. (Comma omesso)
6. Entro sessanta giorni dalla data di entrata in vigore della pre-

sente legge, l’Assessore regionale per il turismo, le comunicazioni e i
trasporti affida l’incarico dello studio per la pianificazione del rias-
setto organizzativo e funzionale del trasporto pubblico locale della
Regione. Il piano deve contenere la rete dei servizi di trasporto pub-
blico secondo principi di economicità ed efficienza; deve contenere
altresì elementi di gerarchizzazione tra i diversi livelli territoriali,
determinando i servizi minimi regionali e le unità di rete. Il piano di
cui alla presente disposizione è approvato sentite le rappresentanze
regionali delle imprese di trasporto pubblico, con decreto del
Presidente della Regione, su proposta dell’Assessore regionale per il
turismo, le comunicazioni e i trasporti, sentita la Giunta regionale di
Governo, previo parere della competente Commissione legislativa
dell’Assemblea regionale siciliana. Nelle more dell’approvazione del
piano di riassetto organizzativo e funzionale del trasporto pubblico
locale, al fine di assicurare la continuità del servizio pubblico di auto-
linee, le concessioni in atto vigenti accordate dalla Regione e dai
comuni ai sensi della legge 28 settembre 1939, n. 1822 e dalla legge
regionale 4 giugno 1964, n. 10, sono trasformate in contratti di affi-
damento provvisorio della durata di trentasei mesi nel rispetto dei
programmi di esercizio in vigore alla data di entrata in vigore della
presente legge compresi iquelli derivanti dalle istruttorie in corso alla
data di entrata in vigore della presente legge.  I predetti contratti sono
stipulati entro il 30 giugno 2007, dalla Regione e dai comuni, con le
stesse aziende già concessionarie dei servizi, che possono costituirsi
in consorzi o in associazioni temporanee d’impresa; sono, comun-
que, fatti salvi i contratti di servizio e le convezioni in atto esistenti
tra i comuni e le aziende affidatarie o concessionarie. Non possono
essere compresi nei contratti d’affidamento provvisorio i servizi occa-
sionali, speciali e di gran turismo già accordati ai sensi della legge 28
settembre 1939, n. 1822, che continueranno ad essere esercitati sotto
forma di autorizzazione. Non possono, comunque essere affidati o
autorizzati nuovi servizi di trasporto pubblico locale e di gran turi-
smo sino all’attuazione della riforma organica del settore; potranno
essere adeguate il numero delle corse relative ai programmi di eser-
cizio dei servizi oggetto del contratto di affidamento provvisorio o di
autorizzazione, in funzione di mutate esigenze della mobilità e, con
carattere di stagionalità, essere concesse autolinee urbane da parte di
Comuni singoli o associati, contigui, a condizione che, se associati, la
maggioranza di essi sia a prevalente economia turistica ai sensi del-
l’articolo 13, comma 5, della legge regionale 22 dicembre 1999, n. 28
contigui, ed a condizione che venga stipulata tra di essi apposita con-
venzione che ne regoli modalità attuative anche ai fini dell’utilizzo in
comune delle risorse turistiche e del miglioramento dei servizi di
mobilità, con l’utilizzo anche di bus scoperti che attraversano il ter-
ritorio dei comuni, ed a condizione che ne assumano integralmente i
relativi oneri. Entro il termine di sessanta giorni dalla data di entra-
ta in vigore della presente legge, l’Assessore regionale per le infra-
strutture e la mobilità con proprio decreto disciplina l’esecuzione
della presente disposizione. Il contratto di affidamento provvisorio
erogato a trimestri anticipati deve prevedere un corrispettivo pari al
contributo spettante all’azienda per l’anno 2005, calcolato ai sensi
della legge regionale 14 giugno 1983, n. 68, oltre IVA, ovvero alla
somma dei contributi spettanti alle aziende costituitesi in consorzi o
in associazioni temporanee, adeguato alla dinamica dei dati ISTAT
relativi ai prezzi al consumo per le famiglie di operai ed impiegati dal
1998 al 2004 ed in ragione del regime fiscale dell’azienda destinata-
ria. Il corrispettivo dei contratti di affidamento provvisorio è annual-
mente adeguato sulla base dell’indice annuale ISTAT relativo ai prez-
zi al consumo per le famiglie di operai ed impiegati. I contratti di affi-
damento provvisorio devono prevedere anche il corrispettivo per i
servizi resi ai sensi dell’articolo 1 della legge regionale 8 giugno 2005,
n. 8 e devono altresì prevedere un sistema tariffario flessibile secon-
do le dinamiche di mercato ed adeguabile all’andamento dei costi di
esercizio. (periodo soppresso). Anche ai fini del pagamento dei corri-
spettivi relativi ai contratti di affidamento provvisorio dei servizi di
competenza comunale compresi nel decreto del Dirigente generale n.
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1058/2004, la Regione siciliana provvede direttamente alla corre-
sponsione delle somme, calcolate ai sensi della legge regionale 14
giugno 1983, n. 68, oltre IVA, ai soggetti affidatari, con le stesse
modalità previste per i contratti di affidamento provvisorio dei servi-
zi di competenza regionale; ogni pattuizione in contrasto con la pre-
sente disposizione, contenuta nei contratti di affidamento provviso-
rio dei servizi di competenza comunale, deve intendersi annullata;
sono, comunque, fatti salvi i corrispettivi già previsti dai contratti
con convenzioni in essere stipulati tra i comuni e le aziende affidata-
rie o concessionarie. I servizi urbani ed extraurbani di competenza
comunale attualmente concessi dai comuni ma non compresi tra
quelli elencati nel D.Dirig. n. 1058/2004, saranno oggetto anch’essi di
contratti di affidamento provvisorio stipulati con le aziende che già li
esercitavano; gli oneri di detti servizi rimangono a carico dei comuni
stessi. Sono confermate le disposizioni per la disciplina e la sicurez-
za dei servizi di trasporto pubblico locale urbano previste dall’artico-
lo 1, quarto e quinto comma, della legge regionale 4 giugno 1964, n.
10. Per la redazione del predetto piano di riassetto 1 è autorizzata,
per l’esercizio finanziario 2006, la spesa di 450 migliaia di euro (UPB
12.3.1.1.2, capitolo 476516) cui si provvede con parte delle disponibi-
lità dell’UPB 4.2.1.5.2, accantonamento 1003 del bilancio della
Regione. La Regione, fino alla stipula dei contratti di affidamento
provvisorio, continua a corrispondere, a ciascuna impresa di traspor-
to pubblico, il contributo di esercizio, secondo le modalità di cui agli
articoli 4 e 10 della legge regionale 14 giugno 1983, n. 68, e successi-
ve modifiche ed integrazioni compresi, a partire dall’esercizio finan-
ziario 2006, gli adeguamenti ISTAT di cui al paragrafo 7, salvo con-
guaglio.

6-bis. La durata dei contratti di affidamento provvisorio, di cui
al comma 6, decorre dalla data della stipula dei contratti stessi.

6-ter. La spesa autorizzata per gli esercizi finanziari 2008, 2009
e 2010 per le finalità del comma 6 è comprensiva di tutti gli oneri
relativi ai corrispettivi previsti dal medesimo comma 6.

7. Il comma 3 dell’articolo 1 della legge regionale 8 giugno 2005,
n. 8, è sostituito dal seguente:

“3. Gli oneri conseguenti all’applicazione del comma 1 sono a
carico della Regione, che provvede, con decreto dell’Assessore regio-
nale per il turismo, le comunicazioni e i trasporti da emanarsi entro
sessanta giorni dalla pubblicazione della presente legge, a stabilire le
direttive relative alla modalità di rimborso delle aziende di traspor-
to.”.

All’onere di cui al presente comma si provvede con le disponibi-
lità dell’UPB 12.3.1.3.1 del bilancio della Regione per l’esercizio
finanziario 2006.

8. (Comma omesso in quanto impugnato dal Commissario dello
Stato ai sensi dell’art. 28 dello Statuto).

9. Al comma 1 dell’articolo 28 della legge regionale 19 maggio
2005, n. 5, le parole “comma 2” sono sostituite dalle parole “comma
1”.

10. (Comma omesso)
11. Al comma 1 dell’articolo 39 della legge regionale 26 marzo

2002, n. 2 e successive modifiche ed integrazioni, sono soppresse le
parole “che si realizzano nel territorio regionale”.

12. Il comma 1 dell’articolo 5 della legge regionale 6 aprile 1996,
n. 29, è sostituito dai seguenti:

“1. Ai sensi dell’articolo 14, comma 4, della legge 15 gennaio
1992, n. 21, la Regione sostiene l’attività di servizio pubblico da tra-
sporto non di linea in servizio di piazza, erogando a tutti i titolari di
licenza taxi o autorizzazione di noleggio con conducente un contri-
buto sulle spese di gestione dell’autoveicolo. Il contributo è determi-
nato forfettariamente nella misura annua di 1.238 euro ed è pagato
in unica soluzione.

1-bis. Per le finalità del comma 1 dell’articolo 5 della legge regio-
nale 6 aprile 1996, n. 29, è autorizzata, per l’esercizio finanziario
2005, la spesa di 2.200 migliaia di euro (UPB 12.3.1.3.1, capitolo
478106), di cui 1.100 migliaia di euro destinate all’erogazione dei
contributi relativi all’anno 2004.”.

13. Si considerano scolastiche anche le autolinee extraurbane in
favore degli studenti universitari e parauniversitari tirocinanti, in
applicazione della legge regionale 25 novembre 2002, n. 20, e succes-
sive modifiche ed integrazioni.

14. Al comma 2 dell’articolo 56 della legge regionale 27 aprile
1999, n. 10, le parole da "interna" a "Finanze" sono sostituite con le
parole "costituita con decreto del dirigente generale del dipartimento
bilancio e tesoro - Ragioniere generale della Regione".”.

– L’art. 8 del Regolamento CE n. 1370/2007 del Parlamento
Europeo e del Consiglio del 23 ottobre 2007, relativo ai servizi pub-
blici di trasporto di passeggeri su strada e per ferrovia e che abroga i
regolamenti del Consiglio (CEE) n. 1191/69 e (CEE) n. 1107/70, così
dispone:

«Transizione – 1. I contratti di servizio pubblico sono aggiudica-
ti conformemente alle norme previste nel presente regolamento.
Tuttavia, i contratti di servizio o i contratti di servizio pubblico di cui

alle direttive 2004/17/CE o 2004/18/CE per la fornitura di servizi di
trasporto di passeggeri con autobus o tram sono aggiudicati secondo
le procedure di cui a dette direttive, qualora tali contratti non assu-
mano la forma di contratti di concessione di servizi quali definiti in
dette direttive. Se i contratti devono essere aggiudicati a norma delle
direttive 2004/17/CE o 2004/18/CE, le disposizioni dei paragrafi 2, 3 e
4 del presente articolo non si applicano.

2. Fatto salvo il paragrafo 3:
i) l’articolo 5 si applica all’aggiudicazione di contratti di servizio

pubblico inerenti ai servizi di trasporto di passeggeri su strada e con
altri modi di trasporto su rotaia diversi dalla ferrovia quali metropo-
litana o tram a decorrere dal 3 dicembre 2019;

ii) l’articolo 5 si applica ai servizi di trasporto pubblico ferrovia-
rio di passeggeri a decorrere dal 3 dicembre 2019;

iii) l’articolo 5, paragrafo 6, e l’articolo 7, paragrafo 3, cessano di
applicarsi dal 25 dicembre 2023.

La durata dei contratti aggiudicati in conformità dell’articolo 5,
paragrafo 6, tra il 3 dicembre 2019 e il 24 dicembre 2023 non è supe-
riore a dieci anni.

Fino al 2 dicembre 2019 gli Stati membri adottano misure per
conformarsi gradualmente all’articolo 5, al fine di evitare gravi pro-
blemi strutturali, in particolare per quanto riguarda la capacità di
trasporto.

Entro i sei mesi successivi al 25 dicembre 2020, gli Stati membri
presentano alla Commissione una relazione sullo stato dei lavori,
ponendo l’accento sull’attuazione dell’aggiudicazione di contratti di
servizio pubblico che sono conformi all’articolo 5. Sulla scorta delle
relazioni degli Stati membri, la Commissione procede a un riesame
e, se del caso, presenta proposte legislative.

2 bis. I contratti di servizio pubblico inerenti ai servizi di tra-
sporto pubblico ferroviario di passeggeri aggiudicati direttamente in
base a una procedura diversa da un’equa procedura di gara a decor-
rere dal 24 dicembre 2017 fino al 2 dicembre 2019 possono restare in
vigore fino alla data di scadenza. In deroga all’articolo 4, paragrafo 3,
la durata di tali contratti non è superiore a dieci anni, salvo nei casi
in cui si applica l’articolo 4, paragrafo 4. 

3. Ai fini dell’applicazione del paragrafo 2, non si tiene conto dei
contratti di servizio pubblico aggiudicati conformemente al diritto
comunitario e nazionale:

a) prima del 26 luglio 2000, in base a un’equa procedura di gara;
b) prima del 26 luglio 2000, in base a una procedura diversa da

un’equa procedura di gara;
c) a decorrere dal 26 luglio 2000 e anteriormente al 3 dicembre

2009, in base a un’equa procedura di gara;
d) a decorrere dal 26 luglio 2000 e anteriormente al 24 dicembre

2017 in base a una procedura diversa da un’equa procedura di gara. 
I contratti di cui alla lettera a) possono restare in vigore fino alla

loro scadenza. I contratti di cui alle lettere b) e c) possono restare in
vigore fino alla loro scadenza, ma per non più di 30 anni. I contratti
di cui alla lettera d) possono restare in vigore fino alla loro scadenza,
purché abbiano durata limitata comparabile a quelle di cui all’artico-
lo 4.

I contratti di servizio pubblico possono restare in vigore fino alla
loro scadenza qualora la loro risoluzione comporti indebite conse-
guenze giuridiche o economiche e a condizione che la Commissione
abbia dato il suo assenso.

4. Fatto salvo il paragrafo 3, nella seconda metà del periodo tran-
sitorio di cui al paragrafo 2 le autorità competenti hanno facoltà di
escludere dalla partecipazione all’aggiudicazione dei contratti
mediante gara pubblica gli operatori di servizio pubblico che non
possono fornire la prova che il valore dei servizi di trasporto pubbli-
co per i quali beneficiano di una compensazione o di un diritto di
esclusiva conferiti a norma del presente regolamento rappresenta
almeno la metà del valore di tutti i servizi di trasporto pubblico per i
quali beneficiano di una compensazione o di un diritto di esclusiva.
Tale esclusione non si applica agli operatori di servizio pubblico che
gestiscono i servizi oggetto della gara. Nell’applicare tale criterio non
si tiene conto dei contratti di servizio pubblico aggiudicati con prov-
vedimento di emergenza di cui all’articolo 5, paragrafo 5.

Nell’avvalersi della facoltà di cui al primo comma, le autorità
competenti evitano ogni discriminazione, escludono tutti i potenzia-
li operatori di servizio pubblico che soddisfano tale criterio e infor-
mano i potenziali operatori della propria decisione all’inizio del pro-
cedimento di aggiudicazione dei contratti di servizio pubblico.

Le autorità competenti interessate informano la Commissione
della loro intenzione di applicare il presente paragrafo come minimo
due mesi prima della pubblicazione del bando di gara.».

Nota all’art. 15, comma 1:
La legge 22 febbraio 2019, n. 2, recante “Bilancio di Previsione

della Regione siciliana per il triennio 2019/2021”, è pubblicata nella
Gazzetta Ufficiale della Regione siciliana del 26 febbraio 2019, n. 9,
S.O.
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